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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PRESTIGIACOMO. - Ai Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

i commi 29, 30, 31, 32 e 33 dell'ar­
ticolo 17 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, introducono una tassa sulle emis­
sioni di alcuni particolari fumi industriali; 

il principio secondo il quale « chi in­
quina paga » (polleur-pajeur) è stato da 
tempo affermato in sede comunitaria; 

le prime fonti in cui si rinviene un 
riferimento a tale principio sono il primo 
programma d'azione ambientale Cee 
(1973-1975) e la raccomandazione del 
Consiglio d'Europa del 3 marzo 1975 con­
cernente l'imputazione dei costi e l'inter­
vento dei pubblici poteri in materia di 
ambiente; 

nel programma si afferma che le 
spese per la prevenzione e l'eliminazione 
dei fattori nocivi spettano per principio, 
agli inquinatori; 

in Francia, altra nazione europea che 
prevede questa tassa specifica, il prelievo 
ha uno scopo ridistribuito consistente nella 
destinazione delle risorse ottenute alla ri­
duzione dell'inquinamento derivante dagli 
impianti soggetti al pagamento della tassa 
stessa; 

la Sicilia ha una forte concentrazione 
di industrie petrolchimiche (Priolo, Gela, 
Milazzo) e dovrà versare importi annui di 
decine di miliardi; già l'area di Priolo 
Gargallo ha versato 15 miliardi circa; 

se si tratta davvero di una tassa sul­
l'inquinamento occorre dimostrare che le 
somme drenate vengano spese ai fini di 
disinquinare proprio quelle aree, altri­
menti si chiarisca meglio che si tratta 

dell'ennesima nuova tassa evitando così di 
speculare sulla problematica ambientale a 
spese delle popolazioni interessate; 

se non si ritenga urgente adottare un 
tipo di destinazione delle somme prove­
nienti dal pagamento della tassa in linea 
con quello contenuto nel primo pro­
gramma d'azione ambientale Cee; 

quali nuovi interventi saranno posti 
in essere a difesa dell'ambiente dell'area 
industriale di Priolo Gargallo, Gela e Mi­
lazzo. (4-18602) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

la perizia relativa all'incidente pro­
batorio per la discarica di Pitelli (opera 
posta sotto sequestro dalla magistratura 
locale), depositata presso la pretura di La 
Spezia, da come si evince anche da note di 
stampa riportate da testate nazionali (La 
Nazione del 29 maggio 1998), lascerebbe 
ritenere che la discarica di rifiuti speciali 
abbia già arrecato gravissimi ed irreversi­
bili danni all'ambiente compromettendo 
irrecuperabilmente la qualità del terreno, 
delle falde, dell'aria, fino a minare la salute 
stessa degli esseri viventi; 

la perizia farebbe ritenere che la di­
scarica di Pitelli, alla luce della pericolosa 
nocività dei rifiuti trattati, non doveva es­
sere realizzata su quel sito; 

il comitato difesa ambiente di Pitelli 
è sceso in prima linea per rivendicare 
legalità e ripristino della normalità per 
quel territorio ridotto, purtroppo, in uno 
stato lunare e presto invivibile per qual­
siasi essere vivente, animale e vegetale; 

ad aggravare la situazione esistente 
nei pressi dell'impianto di Pitelli, concorre 
la sconcertante operazione messa in atto in 
questo periodo, consistente nel ricoprire 
(forse come preludio di bonifica sommaria 
e riparatrice) con terreno di riporto tutta 
l'area inquinata e far continuare una in-
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sensata azione edificatrice di opere sia 
pubbliche che di abitazioni per usi civili - : 

quali ulteriori azioni intenda intra­
prendere per far definitivamente luce sulla 
grave situazione riscontrata presso la di­
scarica di Pitelli; 

se non ritenga di dover utilizzare ogni 
mezzo tecnologico attualmente disponibile 
per accertare la natura e l'entità vera dei 
rifiuti tossici depositati nell'impianto; 

se non ritenga indispensabile accer­
tare se quel territorio, allo stato attuale, sia 
o meno pericoloso per la salute umana; 

quale sia, infine, lo stato delle equi­
valenti discariche di Ruffino, Monte Mon­
tada e di Saturnia, anche queste sospettate 
di essere di grave pericolosità per l'am­
biente. (4-18603) 

ABBATE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

la legge n. 451 del 1994 recante di­
sposizioni urgenti in materia di occupa­
zione, all'articolo 15 prevede la istituzione 
di programmi mirati a promuovere l'inse­
rimento professionale dei giovani di età 
compresa tra i 19 ed i 32 anni e fino a 35 
anni per i disoccupati di lunga durata 
iscritti nelle liste di collocamento, residenti 
nella aree individuate ai sensi dell'obiettivo 
1 e 2 del regolamento CEE n. 2052/88 ed 
in quelle che presentano un rilevante squi­
librio locale tra domanda e offerta di la­
voro; 

la legge suddetta assicura ai giovani 
interessati una retribuzione pari a Lire 
7.500 all'ora, di cui la metà a carico del 
Ministero del lavoro e l'altra metà a carico 
dello studio professionale presso il quale si 
attiva il rapporto; 

la normativa di attuazione dei piani 
di inserimento professionale di cui al suin­
dicato articolo 15 è stata approvata per la 
Campania con delibera n. 154 della com­
missione regionale per l'impiego in data 8 

gennaio 1998, rimanendovi così ratificati i 
progetti esecutivi presentati dagli ordini 
professionali, in tal modo consentendo, 
dallo scorso mese di febbraio, l'auspicato 
inserimento di giovani disoccupati, diplo­
mati e laureati; 

lo Stato, per gli oneri a suo carico, ha 
anche finanziato le convenzioni ed i pro­
getti presentati con apposito stanziamento 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale determinato in ragione dei giovani 
oggetto di inserimento e per un tempo 
massimo di mesi 10, salvo « ripristino »; 

i giovani interessati ai progetti di in­
serimento hanno provveduto, ai sensi di 
una circolare emessa dall'Agenzia per l'im­
piego della Campania dell'11 gennaio 1998, 
ad aprire un conto corrente bancario 
presso il Credito Italiano sul quale far 
confluire gli importi a carico dei profes­
sionisti e quelli a carico dello Stato; 

nonostante il solerte impegno dei gio­
vani disoccupati ed il puntuale versamento 
da parte degli studi professionali degli 
oneri a loro carico, a tutt'oggi, non è stata 
ancora corrisposta indennità di sorta agli 
interessati, i quali uniscono alla frustra­
zione relativa alla mancata retribuzione 
del lavoro, i costi della prestazione della 
loro opera (spostamenti, oneri bancari, ec­
cetera) —: 

se conservi validità l'impegno dello 
Stato di finanziare i progetti di cui alla 
legge 451 del 1994, articolo 15; 

in caso positivo, per quali ragioni 
risultino inadempiuti gli obblighi di retri­
buzione previsti dalla legge; 

quali urgenti provvedimenti si inten­
dano adottare per rimuovere la situazione 
di odiosa e persistente disattenzione per i 
problemi occupazionali dei giovani disoc­
cupati della Campania impegnati nei piani 
di inserimento professionale; 

se non ritengano di disporre, in uno 
al pagamento delle indennità pregresse, 
anche la corresponsione degli interessi fino 
ad oggi maturati. (4-18604) 
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TRABATTONI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

l'istituzione dell'Irap costituisce un 
provvedimento funzionale alla semplifica­
zione del sistema fiscale; 

la legge finanziaria garantiva il crite­
rio dell'invarianza fiscale e quindi il non 
aggravamento degli esborsi tributari delle 
aziende; 

nel caso di gran parte delle aziende 
agricole, in particolare di quelle di dimen­
sioni ridotte, si sta invece verificando un 
appesantimento fiscale insostenibile e tale 
da determinare in molti casi uno stato di 
collasso aziendale; 

questa situazione sta determinando 
forme di protesta diffuse difficilmente con­
trollabili - : 

se non ritenga di apportare le neces­
sarie modifiche atte a salvaguardare l'in­
varianza fiscale così come definita dagli 
indirizzi della legge finanziaria. (4-18605) 

LECCESE. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

da un articolo apparso su la Repub­
blica del 17 giugno 1998, si apprende che 
Ragip Duran, un corrispondente del gior­
nale francese Liberation, è stato condan­
nato ad otto mesi di carcere in Turchia; 

Duran accusato di « apologia di ter­
rorismo » è stato condannato per aver pa­
ragonato in un servizio giornalistico, pub­
blicato dal giornale « Ozgur-Ukle », il lea­
der curdo del Pkk Abdullah Ocalan a Ga­
ribaldi; 

questo episodio, unitamente all'arre­
sto in passato altri 67 giornalisti turchi, 
denota la mancanza di rispetto delle li­
bertà, nel caso specifico quella di espres­
sione, e più in generale le violazioni dei 
diritti fondamentali dell'uomo, malgrado la 
Turchia abbia sottoscritto diverse conven­
zioni internazionali impegnandosi al ri­
spetto di tali diritti - : 

se il Ministro interrogato sia a cono­
scenza dell'accaduto e se intenda chiedere 

spiegazioni al Governo di Ankara per il 
suddetto episodio che, a giudizio dell'in­
terrogante, non può che ritenersi inquali­
ficabile per un paese che aspira ad entrare 
nell'Unione europea. (4-18606) 

BICOCCHI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

nel cuore del Parco delle Alpi 
Apuane, nell'area particolarmente pregiata 
e protetta di Campocatino (comune di Ve­
gli Sotto, Lucca) è in corso la realizzazione 
del film « Il mio West » da parte della 
« Pacific productions srl » con sede in 
Roma, via Montevideo 20; 

tale realizzazione è attuata attraverso 
una vera e propria « occupazione » del­
l'area messa inopinatamente a disposizione 
della troupe cinematografica dagli enti lo­
cali e dal comune in particolare, con un 
atteggiamento di preoccupante acqui­
s c e n z a , che ha reso la Pacific productions 
s.r.l padrone incontrastato dell'area per 
tutta l'estate, con esclusione di fatto di ogni 
altro utilizzo e senza alcun riguardo per la 
consueta modesta attività turistica estiva; 

tale « occupazione » risulterebbe es­
sere stata effettuata senza alcuna cautela o 
limitazione, senza alcuna garanzia per il 
risarcimento dei danni, ed anche forse 
senza autorizzazione alcuna; 

tale « occupazione » (con mezzi, au­
tomezzi, strutture eccetera) rischia di pro­
vocare, o forse ha già provocato, gravi 
danni, che si temono già irreparabili, al­
l'ambiente ed in particolare alla flora lo­
cale, particolarmente delicata e pregiata; 

nessuna misura di tutela è stata as­
sunta, né è stata chiesta alcuna garanzia 
alla società circa il risarcimento dei danni; 

la delibera del commissario straordi­
nario dell'ente Parco Apuane, Lung. Grassi 
n. 65 del 2 maggio 1998, riguardante « nor­
me speciali di tutela e sanzioni ammini­
strative relative all'area di Campocatino 
nell'occasione delle riprese del film "Il mio 
West" » ha bensì previsto una serie di 
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divieti di accesso e di sosta di qualunque 
mezzo e di ogni altra attività di disturbo; 

tale ordinanza, se applicata, avrebbe 
comportato il sostanziale divieto dell'atti­
vità di produzione del film; 

l'ordinanza stessa risulta però « una 
grida manzoniana », perché essa non è 
stata affatto applicata, né risulta che siano 
state applicate le sanzioni previste; 

l'unica conseguenza è stata il divieto 
di accesso a Campocatino disposto dal 
comune, che ha colpito però solo i singoli 
turisti, con espressa ed indebita esclusione 
proprio degli automezzi della troupe; 

se quanto sopra esposto risulti vero e 
se in particolare sia esatto: 

a) che non è stata rilasciata alcuna 
autorizzazione, o in caso contrario quali 
siano le autorizzazioni rilasciate; 

b) se l'ordinanza dell'Ente Parco sia 
stata attuata e quali sanzioni siano state 
applicate; 

c) se e quali garanzie siano state 
richieste alla Società produttrice da parte 
degli enti di tutela, per il risarcimento degli 
eventuali danni; 

se il Ministro condivida le preoccu­
pazioni del prodursi di un danno ambien­
tale, grave e forse irreparabile; 

cosa intenda fare per accertare la 
gravità della situazione e perché siano im­
mediatamente interrotte le attività produt­
trici di danno; 

se siano state previste le iniziative 
per il ripristino dei luoghi e per otte­
nere il risarcimento dei danni prodotti, 
se esistenti. (4-18607) 

BARRAL. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 1, comma 3, della legge n. 5/ 
1998 prevede che per la campagna lattiera 
1997-1998 non venga effettuato prelievo di 
corresponsabilità relativamente alla parte 

di quota B ridotta nonché per i titolari di 
sola quota A agli esuberi nei limiti del 10 
per cento della medesima; 

l'articolo 2 e seguenti della stessa 
legge prevedono che PAima determini i 
quantitativi di latte prodotto e commer­
cializzato per le annate 1995/1996-1996/ 
1997-1997/1998 tenendo conto di una serie 
di rilievi, con conseguente comunicazione 
ai singoli produttori della loro produzione 
entro il 31 gennaio 1998; 

PAima sta inviando le comunicazioni 
ai produttori con quattro mesi di ritardo, 
creando notevoli problemi anche ai primi 
acquirenti i quali devono tenere conto di 
tale documento per la compilazione dei 
modelli L 1 relativi alla campagna 1997/ 
1998 e consegnarli all'Aima stessa entro il 
15 maggio 1998. Metà delle comunicazioni 
non sono ancora state recapitate; 

sono in fase di presentazione migliaia 
di ricorsi, amministrativi e legali, peraltro 
costosi, rispetto ai quali non si escludono 
azioni per danno nei confronti della pub­
blica amministrazione; 

le commissioni regionali preposte al­
l'esame dei ricorsi dovranno procedere con 
notevole impegno di personale, il tutto per 
riconoscere ai produttori di latte la situa­
zione precedente alla istituzione della 
Commissione di indagine — : 

se non ritenga opportuno in tempi 
brevi accelerare il processo di decentra­
mento di funzioni del Ministero e degli 
organi ad esso collegati, (tra cui PAima) 
alle regioni, che consentirebbe una sem­
plificazione delle procedure, una maggiore 
flessibilità delle quote, nonché eventuali 
agevolazioni a sostegno delle aziende in 
difficoltà; 

se non ritenga altresì urgente chiarire 
a che punto stia la tanto attesa riforma 
della legge 468/92 che il Governo si è più 
volte impegnato a migliorare, intendimento 
che ad oggi non trova riscontro. (4-18608) 
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BARRAL. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

a seguito dell'entrata in vigore delle 
prime disposizioni attuative del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, si stanno 
diffondendo, tra il mondo imprenditoriale, 
allarmanti segnali di preoccupazione e 
confusione in merito agli adempimenti che 
incombono sulle imprese coinvolte nelle 
operazioni di recupero dei rifiuti; 

il maggior sconcerto si riscontra tra le 
piccole imprese, soprattutto a causa del­
l'inclusione nell'allegato A del citato de­
creto, e quindi nella sua piena applica­
zione, anche dei materiali considerati fino 
ad oggi a tutti gli effetti materie prime, 
come ad esempio i rifiuti inerti prodotti e 
trasportati da imprese che effettuano scavi 
e movimento terra, i materiali di risulta 
delle demolizioni di edifici prodotti da 
imprese edili, la segatura e gli scarti della 
lavorazione del legno delle falegnamerie, 
gli sfridi di tornitura della lavorazione 
meccanica alle macchine utensili, gli scarti 
di materie plastiche; 

la lunga serie di adempimenti e i costi 
burocratici e gestionali ai quali sono sot­
toposti gli autotrasportatori, ai fini della 
loro iscrizione all'Albo Gestori di rifiuti, 
penalizzano soprattutto i piccoli impren­
ditori, che spesso svolgono operazioni che 
ricadono nell'ambito del recupero dei ri­
fiuti in modo occasionale e per piccole 
quantità di prodotto, e impongono il ri­
corso sistematico alle grandi imprese che 
professionalmente svolgono la raccolta ed 
il trasporto di rifiuti, e che quindi sono già 
in possesso delle autorizzazioni necessarie; 

il vincolo di deposito temporaneo ri­
dotto ad un anno obbliga i piccoli impren­
ditori a scelte economicamente gravose an­
che riguardo a minime quantità di pro­
dotto; 

a fronte di micro realtà produttive 
molto polverizzate sul territorio e per 
giunta penalizzate da condizioni di viabi­
lità precarie si paventa il risorgere del 
fenomeno della cosiddetta « discarica sel­
vaggia », problema che solo il ritorno ad un 

sistema completamente sburocratizzato di 
raccolta e trasporto potrebbe risolvere, 
consentendo il rientro operativo delle pic­
cole imprese di trasporto, certo non strut­
turate per far fronte a complesse prassi 
amministrative, ma organizzativamente 
molto più flessibili e pronte a rispondere a 
richieste d'intervento estemporanee e per 
piccoli quantitativi — : 

quali provvedimenti urgenti il Mini­
stro intenda adottare in ordine alla sem­
plificazione della lunga serie di adempi­
menti ai quali sono sottoposti le imprese 
artigiane che svolgono attività legate alle 
operazioni di recupero dei rifiuti, allo 
scopo di tutelare le imprese medesime ed 
evitare gravi conseguenze per l'occupa­
zione e per l'ambiente stesso; 

se intenda rivedere la durata massima 
del deposito temporaneo allo scopo di evi­
tare di aggravare di costi aggiuntivi le 
nostre imprese, obbligate anche per la pro­
duzione di pochi chilogrammi o pochi litri 
di rifiuti a ricorrere annualmente a rac­
coglitori autorizzati; 

se intenda rivedere le sanzioni 
previste dal decreto legislativo 5 feb­
braio 1997, n. 22, da ritenersi, a giu­
dizio dell'interrogante, tuttora non ac­
cettabili, specialmente quelle riguardanti 
le inadempienze formali. (4-18609) 

PRESTIGIACOMO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

da notizie riportate da diversi organi 
di stampa si evince che presso l'Istituto per 
Geometri « Leon Battista Alberti » di Mo­
dica (Ragusa) si sono verificate un numero 
elevatissimo di « bocciature »; 

l'attività scolastica è da ritenersi una 
attività educativa e formativa dello stu­
dente da svolgersi in ausilio a quella pri­
maria esercitata dalla famiglia; 

dichiarare che buona parte degli 
alunni non è idonea ad affrontare il corso 
di studi immediatamente successivo può 
significare anche la manifesta incapacità 
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del corpo docente o di una parte di esso a 
raggiungere gli obiettivi formativo-educa-
tivi che esso stesso si è prefissato; 

nell'anno scolastico e nell'Istituto in 
questione non sono mai stati istituiti i 
cosiddetti corsi di recupero; 

è in corso una vibrante protesta- da 
parte degli alunni « non promossi » e dei 
loro genitori, protesta alla quale hanno 
preso parte per solidarietà gli studenti 
« promossi »; 

tale protesta ha richiesto l'intervento 
delle forze dell'ordine — : 

se non intenda ordinare presso l'isti­
tuto in premessa una accurata ispezione 
ministeriale che accerti la regolarità dei 
programmi svolti e le modalità seguite dal 
corpo docente nell'insegnamento delle di­
verse discipline. (4-18610) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri della sanità e dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

in questi giorni sulla stampa è ap­
parsa la notizia che un bimbo di otto mesi 
è stato ricoverato in ospedale a Milano a 
causa di una grave emorragia dovuta ad 
una circoncisione praticata maldestra­
mente; 

la circoncisione è stata praticata da 
un falso medico in un laboratorio fati­
scente nei pressi della moschea di Segrate, 
la più grande del nord Italia, dove sembra 
che si pratichi anche il rito dell'infibula-
zione; 

nel nostro Paese, secondo i dati uffi­
ciali del ministero dell'interno, vivono oltre 
40 mila donne provenienti da Paesi dove la 
mutilazione dei genitali è una regola. Non 
meno di 27 mila invece sono le donne che 
hanno subito la clitoridectomia e Pinfibu-
lazione; 

a differenza degli altri Paesi Europei, 
in Italia manca una normativa specifica 
che proibisca la mutilazione dei genitali - : 

quali provvedimenti il nostro Governo 
intenda adottare perché anche nel nostro 
Paese sia vietata una simile pratica. 

(4-18611) 

VANNONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

la legge n. 196 del 24 giugno 1997 
recante « Norme in materia di promozione 
dell'occupazione » ha disciplinato il nuovo 
orario di lavoro e l'istituto dello straordi­
nario che deve essere autorizzato dal­
l'Ispettorato del lavoro; 

la dotazione aziendale degli ispetto­
rati del lavoro è irrisoria e rende pressoché 
impossibile il controllo delle aziende; 

il distretto tessile pratese non è dotato 
di un servizio ispettivo degno di questo 
nome e conseguentemente non esiste alcun 
tipo di controllo tale da rendere possibile 
il rispetto, nello spirito e nella lettera, della 
legge - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per: 

a) potenziare i servizi ispettivi dello 
Stato anche attraverso lo svolgimento dei 
concorsi; 

b) sollecitare l'Inps della provincia 
di Prato al fine di mettere in atto le 
iniziative idonee ad ottenere il pagamento 
di tutti i contributi previsti dalle normative 
vigenti; 

c) il passaggio di almeno il 70 per 
cento del personale dell'ufficio del lavoro 
alle province ai sensi del decreto-legge 
n. 469/1997. (4-18612) 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

per ottenere un rimborso Ilor media­
mente si deve attendere parecchio tempo e 
alcuni cittadini si trovano nella condizione 
di creditori dello Stato addirittura da più 
di dieci anni; 
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quale sia il tasso, fisso o variabile, con 
cui vengono calcolati gli interessi spettanti 
al creditore durante tutti questi anni; 

se corrisponda a verità il fatto che nel 
periodo che intercorre (talvolta più anni!) 
tra la regolare iscrizione del debito nel­
l'elenco dei rimborsabili alla sua effettiva 
estinzione, l'interesse maturato rimane 
bloccato; 

quali specifici e immediati provvedi­
menti si intendano adottare presso gli uf­
fici tributari competenti per porre rimedio 
ad una consueta prassi burocratica alta­
mente lesiva dei diritti dei cittadini. 

(4-18613) 

COSTA. — Ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo n. 80 del 1998 
che ha modificato il decreto legislativo 
n. 29 del 1993 ha apportato importanti 
innovazioni in tema di organizzazione 
della pubblica amministrazione, soprat­
tutto per quanto riguarda la parte relativa 
alla organizzazione degli uffici, piante or­
ganiche, mobilità ed accessi; 

la nuova disciplina legislativa è fina­
lizzata alla riduzione delle spese per il 
personale così come disposto dall'articolo 
31 e dal modificato articolo 6 decreto 
legislativo n. 29 del 1993; 

la normativa, pur lasciando la possi­
bilità di scegliere liberamente la dotazione 
organica del personale in modo confacente 
alle proprie esigenze, impone di adeguare 
la scelta all'obiettivo di ridurre progressi­
vamente le spese relative a questa voce 
impedendo di fatto nuove assunzioni; 

viene in tal modo introdotto un 
grosso elemento di rigidità per gli enti 
locali che colpisce in modo particolare 
quelli che hanno attuato una saggia ed 
oculata gestione in materia di assunzione 
del personale; 

al contrario, non è stato previsto al­
cun ostacolo per quegli enti che hanno 

dilatato notevolmente la propria dotazione 
organica, oltrepassando il rapporto medio 
dipendente-popolazione previsto dall'arti­
colo 3 comma 14 della legge 21 dicembre 
1993, n. 537, anzi, a favore di questi è stata 
in pratica disposta una sanatoria di fatto 
(concorso interno articolo 6, comma 17 
n. 127 del 1997) che ha legittimato tutti 
quei provvedimenti che hanno operato in­
quadramenti difformi alle disposizioni 
contrattuali; 

in questo modo vengono favorite tutte 
le basse operazioni clientelari e lo sperpero 
di ingenti somme di pubblico denaro ef­
fettuati in passato; 

è profondamente iniquo chiedere ul­
teriori sacrifici a coloro che, attraverso una 
oculata gestione rispettosa del pubblico 
denaro, si trovano ad avere la dotazione di 
organico sottodimensionata, soprattutto 
nei confronti di coloro che non hanno 
avuto alcun ritegno nell'assunzione del 
personale; 

sarebbe quantomai opportuno, oltre 
naturalmente adottare provvedimenti ido­
nei a correggere la situazione sopra de­
scritta, prevedere quantomeno un esonero 
a favore di quei comuni sottodotati fino 
alla copertura dei posti vacanti — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per porre rimedio a tale situazione. 

(4-18614) 

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

la pretura circondariale di Alba, che 
comprende anche la sezione distaccata di 
Bra, si trova in una situazione di grave 
disagio derivante dalla mancata copertura 
dell'organico dei magistrati e del personale 
amministrativo; 

nello specifico, su un organico previ­
sto di un dirigente e tre pretori sono in 
servizio effettivo soltanto un dirigente ed 
un pretore assegnato alla sezione distac­
cata di Bra. A ciò bisogna aggiungere che 
il numero dei vice pretori onorari rispetto 
al triennio passato, è sceso da cinque a tre; 
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presso la sezione distaccata di Bra 
non è ancora stato sostituito il cancelliere 
andato in pensione nel 1995; 

la sola buona volontà del personale 
attuale, unita al soccorso volontario dei 
vice pretori onorari ed al lavoro di impie­
gati precari, i cui incarichi sono tra l'altro 
prossimi alla scadenza, non sono assolu­
tamente sufficienti a garantire il futuro 
funzionamento della pretura — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per porre rimedio a tale grave situazione. 

(4-18615) 

CESETTI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che — : 

con decreto ministeriale 22 dicembre 
1995 veniva indetto un concorso per pro­
fessore associato settore scientifico disci­
plinare I14B - materiali macromolecolari; 

il settore I14B - materiali macromo­
lecolari, appartenente all'area culturale di 
ingegneria, comprende, tra le altre, la se­
guente disciplina: 7070 chimica macromo­
lecolare; 

alla commissione giudicatrice del 
concorso è stato affidato il compito di 
assegnare sei posti di professore associato, 
di cui uno richiesto dall'università degli 
studi di Brescia per la disciplina « Chimica 
Macromolecolare » e gli altri cinque rispet­
tivamente dalle università di Ferrara, di 
Lecce, di Messina e di Salerno e dal Po­
litecnico di Milano; 

detta commissione ha ritenuto inde­
gna di accedere alla prova orale prevista 
dal bando di concorso alcuni tra i candi­
dati più titolati, fra i quali era sicuramente 
la dottoressa Elisabetta Ranucci e, vice­
versa, degni di accedere alle medesime 
prove candidati con titoli esigui, al punto 
che un osservatore esterno potrebbe rica­
vare l'impressione che sia stata quasi ca­
povolta una classifica basata esclusiva­
mente sull'analisi dei titoli scientifici e 
didattici dei candidati; 

nel caso specifico della dottoressa Ra­
nucci, ricercatrice in servizio presso l'Uni­
versità degli Studi di Brescia per il settore 
I14B e studiosa di chimica macromoleco­
lare, una delle discipline incluse nel settore 
medesimo, il curriculum scientifico appare 
di primissimo rilievo e risulta così artico­
lato: 

54 pubblicazioni su riviste in mas­
sima parte le più quotate internazional­
mente; 

6 brevetti, dei quali alcuni estesi 
internazionalmente; 

10 monografie, alcune delle quali 
pubblicate su libri delle massime case edi­
trici del mondo anglosassone; 

45 comunicazioni a congressi inter­
nazionali; 

31 comunicazioni a congressi na­
zionali; 

dall'analisi della produzione scienti­
fica della dottoressa Ranucci si evince 
senza ombra di dubbio che è proprio la 
chimica macromolecolare l'ambito specia­
listico di sua pertinenza, come risulta dai 
titoli delle pubblicazioni e delle riviste su 
cui essa compare, dalle associazioni del 
settore alle quali risulta iscritta, dagli am­
bienti congressuali nei quali ha presentato 
(con successo) i risultati delle sue ricerche, 
dalle collaborazioni che intrattiene con al­
tri gruppi di ricerca interni ed esterni alle 
facoltà di appartenenza; 

il motivo avanzato dalla Commissione 
per giustificare l'esclusione della dotto­
ressa Ranucci dall'ammissione alle prove 
orali è la non pertinenza dei titoli, pur 
dalla stessa commissione ritenuti di alto 
livello, al settore I14B - Materiali Macro­
molecolari; 

sembra che la commissione abbia tra­
visato i contenuti di una disciplina come la 
chimica macromolecolare, dandone una 
interpretazione in totale contrasto con 
quanto universalmente riconosciuto da 
parte della comunità scientifica; 
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sembra, altresì, che P« orientamento » 
della commissione di fatto abbia determi­
nato una situazione favorevole agli allievi 
dei commissari o comunque a candidati a 
loro vicini, e questo, se vero, non può non 
essere ad avviso dell'interrogante severa­
mente sanzionato; 

la facoltà dell'ingegneria dell'uni­
versità di Brescia, che ha riposto una­
nimemente la propria fiducia nella dot­
toressa Ranucci affidandole per otto 
anni l'incarico retribuito di un insegna­
mento chimico tanto da chiedere sullo 
stesso insegnamento una cattedra, di 
fatto è stata sconfessata dal giudizio 
della commissione; 

invece a prova del fatto che la facoltà 
di ingegneria dell'università di Brescia 
aveva, diversamente dal giudizio espresso 
dalla commissione, valutato rettamente 
non solo il valore della dottoressa Ranucci, 
ma anche la pertinenza della sua produ­
zione scientifica vi è la circostanza che il 
« Royal Institute of Technology », di Stoc­
colma ha offerto alla dottoressa Ranucci 
un posto di professore associato presso il 
« Dipartimento di Tecnologia del Polimeri » 
proprio in qualità di esperta di chimica 
macromolecolare; 

la dottoressa Ranucci ha presentato 
ricorso al Tar della Lombardia contro il 
giudizio espresso dalla Commissione ed in 
quella sede farà valere le sue ragioni - : 

se non intenda verificare la regolarità 
dell'operato della Commissione giudica­
trice assumendo a tal fine tutte le neces­
sarie iniziative; 

se sia vero che l'orientamento della 
commissione giudicatrice del concorso ha 
effettivamente arrecato vantaggio agli al­
lievi dei commissari o, comunque, a can­
didati loro vicini; 

in caso positivo se non ritenga di 
trasmettere gli atti alla competente pro­
cura della Repubblica per l'eventuale sus­
sistenza di fatti e/o comportamenti penal­
mente rilevanti. (4-18616) 

CENTO. — Ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia e delle comunicazioni. — 
Per sapere - premesso che: 

sabato 27 giugno 1998 il magistrato di 
Vicenza dottor Paolo Pecori ha disposto 
un'ordinanza per l'immediato sequestro 
del computer di « Isole nella rete » (rete 
telematica) presso la società bolognese Ds 
Logics che lo ospita; 

il sequestro è stato ordinato dal ma­
gistrato suddetto dopo l'esposto della so­
cietà Turban Italia, società di viaggi per la 
Turchia, nei confronti della rete telematica 
denominata « Isole nella rete », derivata da 
un gruppo di realtà indipendenti tra loro, 
ma federate dal Comune intento di offrire 
uno spazio libero alla discussione, senza 
vincolo alcuno; 

il messaggio in discussione, nel quale 
veniva indicata una particolare agenzia, 
riguardava una campagna di boicottaggio 
contro il turismo in Turchia, promossa da 
alcune associazioni di solidarietà con il 
popolo curdo; 

in esecuzione al provvedimento del­
l'autorità giudiziaria non solo è stata or­
dinata la cancellazione del messaggio, ma 
addirittura sono state applicate, per la 
prima volta, le norme di vigilanza della 
carta stampata ad una rete telematica, cioè 
il sequestro e quindi la chiusura della 
stessa — : 

se non ritengano di dover accertare se 
nell'iniziativa dell'autorità giudiziaria vi sia 
una violazione delle norme vigenti; 

se non ritengano opportuno avviare 
specifiche iniziative normative atte a rego­
lamentare le modalità di intervento e di 
sequestro da parte dell'autorità giudiziaria 
di siti internet, affinché venga al più presto 
riattivata la rete telematica « Isole nella 
rete » e ristabilita così la libertà di espres­
sione attraverso il sito internet, uno dei 
fondamenti della democrazia, per centi­
naia di persone, riviste e gruppi di discus­
sione « utenti » di questo, ormai necessario 
e vitale, strumento della nostra realtà. 

(4-18617) 
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MANTOVANI e NARDINI. - Ai Ministri 
delle comunicazioni e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

sabato 27 giugno 1998 la polizia po­
stale di Bologna, su ordine della procura di 
Vicenza, ha posto sotto sequestro il server 
Internet di « Isole Nella Rete », associa­
zione no-profit che fornisce spazio di co­
municazione a centri sociali, organizza­
zioni e radio di movimento, associazioni di 
base e di volontariato sociale; 

in sostanza, a causa di questo 
provvedimento senza precedenti sono 
stati chiusi gli spazi Web di oltre un 
centinaio di associazioni, centri sociali, 
radio autogestite tra le quali la Lila 
(Lega italiana per la lotta all'Aids), il 
Telefono Viola (sostegno alle malattie 
mentali), Adi (associazione italiana di­
fesa dei lavoratori), Ya Basta, Usi 
(unione sindacale italiana), Cnt spa­
gnola, il Coordinamento nazione delle 
RSU; centri sociali (circa 40 centri so­
ciali in tutta Italia), emittenti radiofo­
niche (Radio Onda d'Urto di Brescia e 
Milano, Radio Black Out di Torino, 
Radio Sherwood di Padova); riviste on­
line (.Zip e Necron di Torino, Bandie-
raRossa di Milano, Freedom Press di 
Londra), gruppi musicali (99 posse, 
Sunscape, Electra Petra Mescal) e molti 
altri; 

sono state anche interrotte numerose 
mailing list, tra le quali la lista in solida­
rietà con il Chiapas, la lista di discussione 
sui nuovi diritti legati all'era digitale, la 
lista delle comunità gay italiane (l'unica di 
questo genere nel nostro paese); 

sono stati privati inoltre del loro in­
dirizzo e-mail centinaia di utenti e soci 
dell'associazione, la cui corrispondenza 
(posta personale, progetti collettivi, contatti 
avviati, eccetera) è ora totalmente bloccata 
nelle mani della magistratura; 

il sequestro è avvenuto nei locali del 
provider che ospitava il server, su ordine 
del pubblico ministero della procura di 
Vicenza Paolo Pecori ed è stato eseguito 
dagli ufficiali di polizia postale del com­
partimento di Bologna; 

questo provvedimento, il primo del 
genere in Italia, è avvenuto in seguito alla 
denuncia dell'agenzia di viaggi Turban Ita­
lia srl di Milano che, ritenutasi diffamata 
da un messaggio apparso in rete, ha chie­
sto al magistrato di intervenire; 

motivo del sequestro sarebbe la pub­
blicazione web di un messaggio inserito da 
un collettivo di Vicenza (fedele trascrizione 
di un volantino stampato su carta e nor­
malmente distribuito in pubblico). Questo 
messaggio è stato originariamente inviato a 
una lista di discussione ospitata dal server 
di Isole Nella Rete e successivamente — in 
modo automatico come normalmente av­
viene - pubblicato sul web; 

sebbene il decreto di sequestro non 
citi espressamente ancora nessuna persona 
formalmente indagata, il magistrato ha evi­
dentemente ritenuto l'associazione « Isole 
Nella Rete » responsabile per il contenuto 
di quanto ospitato sul proprio server In­
ternet; 

la questione della responsabilità dei 
provider è in realtà materia di discussione 
accesissima in tutto il mondo e ben lontana 
dall'essere risolta. L'orientamento preva­
lente sembra tuttavia essere quello di non 
considerare i provider responsabili dei 
contenuti che veicolano, se non altro per 
ragioni di possibilità tecniche e di conve­
nienza commerciale; 

l'ordine di sequestro dell'intero ser­
ver, inoltre, appare assolutamente spropo­
sitato poiché riguarda un servizio utiliz­
zato da migliaia di utenti italiani e di ogni 
parte del mondo, del tutto estranei alla 
vicenda motivo del sequestro, e che si 
vedono improvvisamente privati di un 
mezzo di comunicazione indispensabile; 

l'incongruenza della legislazione vi­
gente con nuovi strumenti della comuni­
cazione telematica, l'incompetenza degli 
organi giudiziari e la sostanziale arretra­
tezza nella comprensione di cosa siano il 
fenomeno Internet, la comunicazione oriz­
zontale e i nuovi diritti dell'era digitale. Ciò 
che è avvenuto equivale a far chiudere la 
Rai o la Fininvest a causa di una telefonata 
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di uno spettatore trasmessa in diretta du­
rante una qualsiasi trasmissione televisi­
va - : 

se non ritenga il Governo di dover 
adottare iniziative di tipo legislativo per 
disciplinare in una precisa casistica casi 
come quello in questione, al fine di evitare 
il ripetersi di episodi analoghi che fini­
scono per rappresentare una violazione 
della libertà di stampa e del diritto alla 
comunicazione sancito dalla nostra Costi­
tuzione; 

se il Ministro di grazia e giustizia non 
ritenga - al fine di tutelare la libertà di 
espressione e di pensiero - doversi esclu­
dere in casi analoghi il ricorso al sequestro 
del provider estendendosi a questa dimen­
sione le consuetudini proprie della carta 
stampa e della informazione radiotelevi­
siva impartendo altresì ai magistrati le 
istruzioni necessarie sull'informazione di­
gitale. (4-18618) 

GNAGA. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - premesso che: 

il Forte di Belvedere è uno dei luoghi 
più affascinanti di Firenze ed oltre ad 
essere continua meta di turisti, sia per la 
sua bellezza che per lo splendido pano­
rama con il quale si può ammirare la città, 
è sempre stata meta ambita dei fiorentini 
stessi; 

il suo accesso è sempre stato libero e 
questo ha sempre permesso un'affluenza 
rilevante di persone di ogni genere: gruppi 
di giovani, studenti universitari, intere fa­
miglie a passeggio, turisti, eccetera, in­
somma il Forte stesso è sempre stato visto 
come parte integrante della città anche 
come luogo di passaggio; 

il suddetto luogo, sito in collina ed a 
ridosso delle mura cittadine, dista 5 minuti 
(cinque) a piedi dal Ponte Vecchio e questo 
fa capire ancor di più come la stessa 
comunità fiorentina lo abbia sempre sen­
tito proprio; 

dal mese di aprile e fino al prossimo 
mese di agosto, il Forte ospita una mostra 

di arte moderna all'aperto, come infatti 
spesso è accaduto con enorme successo 
(fra le tante si ricorda la storica esposi­
zione di H. Moore di circa 20 anni fa), ma 
stavolta, ed a differenza anche di recenti 
appuntamenti, qualsiasi persona deve pa­
gare un biglietto di lire 10.000 anche solo 
per accedere al Forte stesso — : 

chi sia stato responsabile di una tale 
scelta che appare assurda sia per motivi di 
rapporti con la comunità locale e sia per 
motivi culturali, dato che la cultura do­
vrebbe avvicinare le persone e soprattutto 
la comunità stessa; 

se tale Ministero, essendo oltretutto 
tale mostra organizzata con più sponsor, 
non ritenga opportuno intervenire imme­
diatamente affinché la città di Firenze si 
riappropri in modo totale di una parte del 
suo territorio che alla data attuale è de­
cisamente precluso ai più (per motivi non 
esclusivamente economici) ma che già nei 
prossimi giorni sarà luogo di banchetti e 
cerimonie organizzate da associazioni 
pseudo-culturali e da rappresentanze di­
plomatiche; 

se il Forte di Belvedere faccia parte, 
all'insaputa della cittadinanza, di un nuovo 
polo espositivo oppure se sia diventato 
luogo da « dare in affitto » a chi può per­
metterselo senza che la popolazione fio­
rentina e non, possa avere il libero accesso 
e il godimento di uno spazio unico al 
mondo. (4-18619) 

SAIA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 24 aprile 1998 i signori De 
Lutiis Silvio e Di Mascio Fernando, nella 
loro qualità di coordinatori del circolo del 
Partito della Rifondazione comunista del 
comune di Miglianico (Chieti) richiedevano 
al sindaco del suddetto comune l'accesso e 
la visione di alcune delibere del consiglio e 
della giunta; 

in risposta a tale richiesta i respon­
sabili dei servizi rispondevano con lettera 
di protocollo n. 3388 chiedendo che la 
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richiesta venisse riformulata indicando « le 
motivazioni della richiesta e l'eventuale 
titolo per la tutela delle situazioni giuri­
dicamente rilevanti » menzionate nelle vi­
genti leggi sulla trasparenza amministra­
tiva, sulla pubblicità e sull'accesso degli 
atti; 

in seguito a tale richiesta i signori De 
Lutiis e Di Mascio riformulavano la richie­
sta in data 11 maggio 1998, precisando che 
tale richiesta era intesa a « sapere da quali 
fornitori l'amministrazione comunale ha 
acquistato i materiali per i lavori sopra 
indicati » cosa che gli stessi ritenevano 
« giuridicamente rilevante » al fine di « far 
sapere alla collettività i criteri con i quali 
vengono scelti tali fornitori ». In tale let­
tera, inoltre, i richiedenti invitavano diret­
tamente il sindaco a rispondere personal­
mente alla richiesta senza coinvolgere i 
dipendenti comunali, ancorché responsa­
bili dei servizi; 

a quest'ultima richiesta veniva nuo­
vamente data una risposta negativa con 
lettera n. 3878 del 31 maggio 1998 firmata 
sempre dai responsabili dei servizi sul pre­
supposto che gli istanti non avessero titolo 
a richiedere la visione dei documenti ri­
chiesti; 

va rilevato che i documenti richiesti 
erano tutti « pubblici » (delibera di giunta 
e consiglio comunale); 

va altresì precisato che i partiti po­
litici hanno, costituzionalmente ricono­
sciuto, il ruolo di strumento per l'esercizio 
popolare della democrazia, per cui sono 
istituzionalmente delegati a rappresentare 
gli interessi e le istanze di quella parte di 
cittadini che in essi si riconoscono, per cui, 
a giudizio dell'interrogante, dovrebbero 
avere il diritto a prendere visione di tutti 
gli atti della pubblica amministrazione; 

va altresì detto che, a giudizio del­
l'interrogante, non appare giustificato l'at­
teggiamento del sindaco che ha omesso di 
rispondere personalmente ad una richiesta 
di un partito politico rivolta esplicitamente 
alla sua persona, né appare giusto che 

l'intera responsabilità della risposta sia 
stata affidata a dipendenti comunali re­
sponsabili di servizi ed uffici — : 

se il Ministro interrogato non ritenga 
necessario ed urgente assumere precise 
informazioni sulla vicenda; 

se il Governo non ritenga che alla 
stregua della normativa vigente e della 
Costituzione i partiti politici siano legitti­
mati a visionare tutti gli atti della pubblica 
amministrazione e, in particolare modo, 
quelli di natura pubblicistica, come le de­
libere del consiglio e della giunta comu­
nale; 

se nel caso descritto in premessa non 
si ravvisi, nel comportamento del comune 
di Miglianico, una precisa violazione della 
legge ed un atto palesemente antidemocra­
tico; 

quale valutazione dia della vicenda il 
Ministro interrogato; 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere il Governo per far sì che nel comune 
di Miglianico (Chieti) vengano garantite le 
regole della democrazia ed il rispetto delle 
leggi dello Stato e, in particolare modo, il 
rispetto della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

se non intenda, ove nel comporta­
mento del comune di Miglianico si doves­
sero ravvisare atteggiamenti omissivi ri­
spetto alle legge, esercitare i poteri di con­
trollo sugli organi. (4-18620) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il convitto nazionale « Tolomei » di 
Siena è una istituzione storica di notevole 
importanza culturale; 

da più tempo è in atto una politica 
tendente a penalizzare la citata istituzione 
scolastica, che sta portando pian piano alla 
chiusura della stessa; 

con decreto ministeriale è stata au­
torizzata la sperimentazione del Liceo 
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classico europeo, all'interno del convitto 
Tolomei, a partire dall'anno scolastico 
1995/1996; 

la chiusura del convitto Tolomei oltre 
a creare gravi disagi agli alunni ed alle 
rispettive famiglie, creerebbe un danno alla 
stessa città di Siena; 

il privilegio che la città di Siena ha 
ottenuto con l'istituzione del liceo classico 
europeo, concepito per favorire l'integra­
zione culturale internazionale nel settore 
dell'istruzione, verrebbe certamente annul­
lato con la soppressione dello stesso — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere affinché la città di Siena possa man­
tenere il patrimonio storico e culturale del 
convitto nazionale «Tolomei» . (4-18621) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il ruolo dell'istruzione agraria nel no­
stro Paese è stato da sempre positivo, 
considerato anche come incentivo allo svi­
luppo dell'economia delle zone rurali più 
povere; 

gli istituti agrari professionali e tec­
nici sono stati caratterizzati da presenze di 
docenti con competenze specifiche e da 
particolari dotazioni tecniche che hanno 
caratterizzato la didattica; 

sono centinaia le realtà agricole i ta- . 
liane d'elite divenute tali perché coesistenti 
con istituzioni scolastiche agrarie; 

negli ultimi anni, purtroppo, l'istru­
zione agraria in Italia è stata interessata da 
numerosi cambiamenti che hanno portato, 
pressocché in tutte le regioni, all'accorpa­
mento od alla soppressione di istituti 
agrari professionali e tecnici; 

la necessità di assicurare il manteni­
mento di queste realtà scolastiche non è 
venuta meno anche alla luce delle scelte 
della Unione europea, che hanno fatto 
assumere all'agro-ambiente un ruolo sem­
pre più importante, non solo per la tutela 
delle risorse territoriale, ma anche come 
strumento regolatore delle politiche di 

mercato, in uno scenario mondiale orien­
tato alla liberalizzazione degli scambi - : 

quali urgenti iniziative intenda at­
tuare perché venga assicurato, anche in 
deroga ai parametri applicati nei processi 
di razionalizzazione della rete scolastica 
nazionale, il mantenimento dell'autonomia 
e della presenza degli istituti professionali 
e tecnici per l'agricoltura sul territorio; 

se non ritenga opportuno, nelPadot-
tare le procedure di razionalizzazione, ri­
conoscere l'istruzione agraria come ordi­
namento speciale. (4-18622) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri degli affari 
esteri, della difesa e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

migliaia di persone, e non centinaia, 
stanno sbarcando, giorno dopo giorno, 
sulle coste della Sicilia, della Calabria e 
della Puglia, provenienti dall'Africa, dal­
l'Asia e dalla ex Jugoslavia; 

tutto ciò crea forti disagi e tensioni, 
nonché danni economici di grande rilievo, 
anche la spesa per il mantenimento di 
queste fiumane di gente è rilevante, ha 
superato già centinaia di miliardi; 

migliaia di disperati giungono nel no­
stro Paese, senza che si possa offrire loro 
una casa ed un lavoro, che non ci sono 
neanche per gli italiani: il 10 per cento 
della nostra popolazione già vive in mise­
ria; 

un Governo deve intervenire in 
tempo, prendere gli opportuni contatti con 
i Governi dei Paesi da dove partono i 
clandestini, respingerli in acque interna­
zionali quando si dirigono nel nostro 
Paese; 

la situazione è già drammatica, nelle 
nostre città migliaia di extracomunitari 
senza casa e senza lavoro si dedicano ad 
attività criminose per sopravvivere, non si 
contano più i delitti di furto, rapine, stupri, 
violenze di ogni genere, aggressioni; 
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ormai il nostro popolo è lasciato privo 
di protezione ed è oggetto di continue 
aggressioni da parte di extracomunitari; 

se si rendano conto dei danni ingenti 
che la loro non azione sta arrecando al­
l'intero Paese ed a tutti gli italiani; 

se il Governo intenda cambiare me­
todi e sistemi o proseguire su questa linea 
di condotta che sta decretando la fine del 
nostro stato di diritto e la distruzione di un 
intero Paese. (4-18623) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 

quando ritenga possa essere realiz­
zata in Sicilia una rete ferroviaria digni­
tosa con doppio binario ed elettrificata; 

quando si intenda adibire per la Si­
cilia carrozze viaggiatori per persone civili 
e non gli attuali vagoni, che dovrebbero 
essere usati per il bestiame; 

quando ritenga che si potrà viaggiare 
in modo decente e raggiungere la Sicilia in 
tempi brevi; 

quando ritenga che si potrà andare 
da una città all'altra della Sicilia, viag­
giando in scompartimenti per persone e 
non per bestie, ed in tempi accettabili; 

se e quando ritenga che si verificherà 
tutto questo, o se invece la politica di 
condotta di questo Governo continuerà a 
lasciare le cose come sono, lasciando i 
siciliani senza speranza. (4-18624) 

LANDOLFI. — Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile, dell'ambiente e dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

diverse edizioni di quotidiani cam­
pani hanno dato ampio risalto al preoc­
cupante allarme di rischio di frane lanciato 
dal consigliere provinciale di AN, Franco 
Papa, al prefetto ed al presidente della 
provincia di Caserta: 

in particolare sussiste una « pericolo­
sità medio alta » che incombe sull'abitato 
di Mondragone (Caserta), lungo la strada 
provinciale Incaldana, nel tratto cava Ia-
cobuci-strada statale Domiziana e nel 
tratto della provinciale Falciano del Mas­
sico fino al Monte Massico; 

tali rischi evidenziati a seguito di so­
pralluoghi effettuati dalla guardia forestale 
sarebbero strettamente connessi al disastro 
idrogeologico derivante: 

a) dalla mancanza di interventi di 
manutenzione ordinari di incanalamento 
delle acque; 

b) dal mancato livellamento dei 
pendii e costruzione di muri di sostegno; 

c) dalla deforestazione e cementifi­
cazione abusiva; 

l'inondazione della strada Incaldana 
di due anni or sono per la quale ben 150 
proprietari dei fondi adiacenti la stessa 
Incaldana hanno chiesto il risarcimento 
dei danni alla provincia di Caserta ed i 
recenti disastri ambientali, che hanno du­
ramente colpito la regione Campania, de­
stano un fondato e preoccupato allarme 
nella popolazione già segnata dai dram­
matici lutti; 

l'interrogante, con atto di sindacato 
ispettivo n. 4-13506 del 30 ottobre 1997, 
presentato insieme con l'onorevole Boc­

c h i n o e tuttora privo di riscontro, ha chie­
sto per il litorale domitio e l'Agro aversano 
la dichiarazione di area ad elevato rischio 
di crisi ambientale ex articolo 7, legge 
n. 349 del 1986 - : 

se la suddetta pericolosità relativa al 
territorio di Mondragone risulti nella 
mappa « rischio-territorio » elaborata dal 
ministero dell'ambiente sui dati del Con­
siglio nazionale delle ricerche; 

quali urgenti iniziative intendano 
concretamente assumere per porre in es­
sere efficaci interventi preventivi a difesa 
del suolo al fine di scongiurare nuovi 
eventi calamitosi e future catastrofi che 
potrebbero coincidere con le prossime 
piogge; 
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quali interventi siano stati posti in 
essere, in attuazione della legislazione vi­
gente, dal comitato interministeriale per la 
difesa del suolo a salvaguardia dell'inco­
lumità delle popolazioni delle aree a ri­
schio. (4-18625) 

LANDOLFI. — Ai Ministri delle comu­
nicazioni, del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

un recente accordo siglato tra le or­
ganizzazioni sindacali e la direzione regio­
nale PT Campania, per assunzioni tempo­
ranee di portalettere nell'area campana ha 
escluso inopinatamente il bacino di utenza 
afferente all'agenzia di coordinamento di 
Sessa Aurunca (Caserta); 

il suddetto accordo non sembra es­
sere funzionale alle esigenze strutturali del 
territorio poiché esclude comuni ad elevata 
densità ed a forte vocazione turistica come 
Mondragone, con 11 zone recapito, Baia 
Domizia, Cellole e Sessa Aurunca — : 

se risulti quali motivi siano alla base 
di tale esclusione; 

come si intenda risolvere la carenza 
di organico che penalizza gravemente i 
residenti dei comuni esclusi dall'accordo; 

quali urgenti iniziative si intendano 
assumere per scongiurare i disservizi che 
la suddetta agenzia di coordinamento è 
costretta a subire. (4-18626) 

NAPOLI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

dopo le numerose e gravi denunzie 
prodotte dal procuratore della DDIA di 
Reggio Calabria, dott. Salvatore Boemi, ri­
maste senza adeguate ed attente soluzioni, 
lo stesso ha restituito la delega affidatagli; 

le costanti denunzie prodotte dal dot­
tor Boemi facevano riferimento al grave 
espandersi della 'ndrangheta ed alla im­

possibilità di adeguati interventi dovuta 
all'insufficienza degli organici della magi­
stratura calabrese; 

ultimamente il dottor Boemi aveva 
anche fatto riferimento « ad ostacoli poli­
tici, parlamentari e legislativi » che avreb­
bero bloccato l'azione dell'antimafia; 

in numerosi atti ispettivi avanzati del­
l'interrogante è stata evidenziata la gravità 
dell'azione criminale mafiosa in Cala­
bria —: 

se non ritengano indispensabile ed 
urgente fare piena luce sulle decisioni as­
sunte dal dottor Boemi. (4-18627) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il professor Francesco Militano, pre­
sidente della commissione per gli esami di 
Stato per il conseguimento del diploma 
all'istituto tecnico « Severi » di Gioia Tauro 
(Reggio Calabria) si è dimesso dall'incarico 
perché minacciato; 

da quanto si è appreso, il giorno della 
prima prova scritta di esame, la scuola è 
stata letteralmente assediata con l'obiettivo 
di far giungere ai candidati impegnati negli 
esami copie di temi già svolti; 

la cosa è stata correttamente ostaco­
lata con tutti i mezzi dal presidente pro­
fessor Militano; 

analoga situazione si sarebbe ripetuta 
nel giorno previsto per l'espletamento della 
seconda prova scritta; 

fin dal primo giorno, sarebbero per­
venute, all'utenza privata del presidente di 
Commissione di esami, gravi e pesanti mi­
nacce telefoniche, in aggiunta ad altri fatti 
spiacevoli riguardanti direttamente alcuni 
suoi congiunti; 

il professor Militano dopo aver espo­
sto regolare denunzia al locale commissa­
riato di polizia, ha provveduto a far per­
venire la comunicazione di dimissioni dal­
l'incarico al provveditore agli studi di Reg­
gio Calabria; 
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l'accaduto non è assolutamente da 
sottovalutare, anche perché espletato in 
una zona dove imperversa la criminalità 
organizzata e la micro-criminalità giova­
nile —: 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di fare piena luce sull'incre­
scioso episodio. (4-18628) 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

nel complesso immobiliare di pro­
prietà del comune di Bologna, sito in via 
dell'Indipendenza n. 42 e denominato 
Arena del Sole, la ditta Sauna Center è 
affittuaria di una porzione ad uso com­
merciale; 

in data 12 giugno 1998 il comune di 
Bologna emetteva una ordinanza di inagi­
bilità strutturale dei locali di cui sopra 
intimando l'immediata chiusura al fine di 
evitare una situazione di pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

fin da ottobre del 1990 la società 
Sauna Center aveva segnalato infiltrazioni 
d'acqua al coperto e sintomi di degrado, 
senza che la proprietà (il comune di Bo­
logna) si sia adoperata predisponendo ade­
guati interventi di manutenzione, garan­
tendo così l'uso dei locali in buono stato; 

l'ordinanza di fatto sfratta l'affittua­
rio senza specificare il periodo di inagibi­
lità, la durata degli interventi e la volontà 
di eseguirli; 

i locali dove si svolge l'attività della 
Sauna Center sono ubicati al primo piano 
del complesso « Teatro Arena del Sole » e 
si affacciano sul cortile interno utilizzato 
come via di fuga e per manifestazioni 
all'aperto; 

in data 11 marzo 1998, quindi due 
mesi prima dell'ordinanza di inagibilità dei 
locali Sauna Center, il consorzio A.G.I., 
incaricato dal comune di Bologna di ese­
guire un sopralluogo allo scopo di verifi­
care la stabilità della struttura, relazionava 

testualmente: « trattasi di cortile interno 
utilizzato come via di fuga per il teatro, ha 
forma rettangolare, da un lato vi è il teatro 
recentemente restaurato e da un altro i 
camerini degli artisti, anche questo lato è 
stato restaurato recentemente (solaio e co­
perto) ad eccezione della facciata che pre­
senta alcuni fenomeni di degrado dell'in­
tonaco, infatti, in molte zone quest'ultimo 
presenta notevoli distacchi dalla muratura 
sottostante e pur non costituendo un pe­
ricolo nell'immediato va comunque siste­
mato ed almeno va fatta una serie di saggi 
in sito per distaccare preventivamente le 
parti più instabili; i due lati rimanenti 
presentano un notevole degrado, special­
mente nelle strutture di copertura. Il 
manto di copertura in coppi è molto de­
gradato si nota una sistemazione provvi­
soria realizzata con guaina catramata si­
stemata alla meglio sopra, la parte in legno 
è completamente fatiscente con l'assito in 
condizioni pessime. Il coperto è ad una 
falda, pendente verso la corte, con travi 
poste perpendicolarmente alle linea di 
gronda e poggianti su due muri paralleli di 
altezza diversa, si nota chiaramente che 
due travi sono spezzate, causando un av­
vallamento del coperto di circa 20/30 cm e 
il conseguente rialzo della parte corrispon­
dente, contribuendo ulteriormente al suo 
degrado »; 

si evince chiaramente che la situa­
zione di pericolo non è emersa all'improv­
viso e che nei due mesi intercorsi tra la 
relazione tecnica dell'A.G.I. e l'ordinanza 
di inagibilità si sarebbe potuto provvedere 
agli interventi di consolidamento che il 
comune avrebbe dovuto effettuare come 
chiari obblighi della proprietà; 

risulta illogico il comportamento del 
comune di Bologna per le modalità seguite 
nel gestire la situazione venutasi a creare; 

si comprende chiaramente che se esi­
ste un pericolo evidente di inagibilità per i 
locali occupati dalla società Sauna Center 
tale inagibilità deve riguardare necessaria­
mente anche il cortile sottostante utilizzato 
come uscita di sicurezza del teatro e per 
iniziative all'aperto del teatro stesso e se 
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dovesse avvenire un crollo, come risulta da 
un'ulteriore perizia tecnica effettuata dal 
professor ingegnere Claudio Comani, po­
trebbe pregiudicare la sicurezza delle per­
sone presenti nel cortile sottostante - : 

se non ritenga di intervenire con la 
massima urgenza sul comune di Bologna 
affinché chiarisca le motivazioni di un così 
illogico e contraddittorio comportamento a 
verificare la piena agibilità del Teatro 
Arena del Sole predisponendo tutte le ini­
ziative per addivenire, in via cautelativa, 
alla chiusura dello stesso in quanto, in caso 
di crollo, ci si troverebbe davanti ad una 
tragedia annunciata. (4-18629) 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai ministri del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica e del­
l'industria del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - premesso che: 

il signor Luciano Spena è stato vit­
tima di un incidente stradale avvenuto il 18 
gennaio 1993 in località Fiumarella nel 
comune di Lago (Caserta), a seguito del 
quale è rimasto paraplegico; 

il tribunale di Paola ha condannato 
con sentenza n. 92 del 13 marzo 1998, 
depositata il 26 marzo 1998, la Firs Ita­
liana di assicurazioni in persona del com­
missario liquidatore e per essa l'Assitalia 
spa (quale impresa designata per il fondo 
di garanzia vittime della strada), in solido 
con il conducente del veicolo signor Ro­
berto Piluso, a risarcire i danni allo Spena 
Luciano, per la complessiva somma di lire 
967.500.000, oltre interessi legali dal 
giorno dell'incidente al soddisfo, limitando 
la condanna nei confronti delle società 
assicuratrici convenute alla somma di lire 
847.000.000 ed agli interessi legali, dando 
atto dell'avvenuto pagamento di una prov­
visionale di lire 80.000.000, oltre spese 
sostenute e spese processuali per comples­
sivi quindici milioni, oltre IVA e c.p.a.; 

la predetta sentenza notificata in data 
29 aprile 1998 alla Assitalia Spa e non 
veniva appellata nei termini di legge; 

veniva poi notificato all'Assitalia Spa 
ed al Fondo di garanzia vittime della 
strada, rispettivamente in data 12 maggio 
1998 e 14 maggio 1998, atto di precetto per 
lire 1.186.379.840, somma comprensiva di 
interessi legali dalla data dell'incidente alla 
notifica dell'atto; 

nonostante la notifica della sentenza, 
esecutiva per legge e dell'atto di precetto, 
il signor Spena Luciano non è stato risar­
cito dall'impresa designata per il Fondo di 
garanzia vittime della strada, tanto che 
l'avvocato Falvo, difensore dello Spena ha 
inviato lettera raccomandata a.r. alla As­
sitalia Spa, al Fondo di garanzia vittime 
della strada ed all'Isvap (Istituto per la 
vigilanza assicurazioni private) ricevuta il 
18 giugno 1998; 

con decreto ministeriale 28 luglio 
1993 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 179 del 2 agosto 1993 il direttore ge­
nerale delle assicurazioni private e di in­
teresse collettivo, ai sensi dell'articolo 20 L. 
24 dicembre 1969 n. 990, ha designato per 
la Regione Calabria l'Assitalia Spa con sede 
in Roma quale Impresa designata per la 
liquidazione dei sinistri a carico del « Fon­
do di garanzia vittime della strada » agli 
aventi diritto - : 

se risultino i motivi del ritardo nel 
pagamento nonostante sia stata emessa dal 
tribunale di Paola una sentenza di primo 
grado immediatamente esecutiva e peraltro 
non appellata dalla società assicuratrice, 
entro i termini di legge; 

quali provvedimenti si intendano 
prendere per garantire l'immediato paga­
mento delle somme dovute al danneggiato, 
che versa in gravissime condizioni di salute 
proprio a causa del sinistro per il quale è 
stata impegnata la vertenza giudiziaria. 

(4-18630) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

a Torino la zona della popolare bar­
riera di Milano e, in particolare, quella 
situata nel tratto di corso Giulio Cesare fra 
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via Cuneo e via Bra, in prossimità dei 
giardini Alimonda, è ormai stabilmente 
occupata da un racket di spacciatori di 
droga, in gran parte extracomunitari; 

il continuo viavai, diurno e notturno, 
di spacciatori e tossicodipendenti è parti­
colarmente intollerabile in quanto proprio 
vicino al giardino citato vi sono un asilo ed 
una scuola che, di per sé, dovrebbero pre­
vedere l'esistenza di un efficiente servizio 
di prevenzione antidroga da parte della 
polizia municipale che risulta invece com­
pletamente assente — : 

quali urgenti iniziative si intenda as­
sumere per dare una seria e definitiva 
risposta - per esempio con l'istituzione di 
presidi fissi delle forze di polizia e con un 
servizio di pattugliamento a piedi dell'in­
tera zona - alla domanda di legalità che 
proviene dai cittadini residenti onesti e da 
coloro che lavorano (commercianti, arti­
giani, ecc.) nella citata zona della barriera 
di Milano, liberandola dall'assedio della 
delinquenza extracomunitaria. (4-18631) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

risulta all'interrogante che a Torino, 
nella stazione ferroviaria di Porta Susa, la 
parte sottostante le tettoie che ricoprono le 
banchine di attesa in prossimità dei binari, 
tutte in eternit, siano in condizioni usurate 
di sbriciolamento e rappresentino comun­
que una situazione oggettiva di pericolo 
per la salute dei passeggeri - in gran parte 
lavoratori pendolari e studenti — e del 
personale di servizio usi a sostare sotto le 
predette tettoie; 

per quale motivo non si sia provve­
duto ancora alla rimozione delle nocive 
strutture in eternit delle tettoie di cui 
sopra, al fine di salvaguardare la salute di 
decine di migliaia di utenti e del personale 
della stazione ferroviaria torinese di Porta 
Susa. (4-18632) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e 

della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

gli articoli 3, 36, 38 della Costituzione, 
nonché la sentenza n. 501/88 della Corte 
costituzionale, ribadita dalla Corte dei 
conti II sezione centrale nel 1997, impon­
gono al Governo di operare rispettando 
costantemente i criteri di equità e giustizia 
sociale; 

tra l'altro, le predette sentenze sotto­
lineano che le leggi che regolano la materia 
pensionistica non possono in alcun caso 
sacrificare alle pur legittime esigenze fi­
nanziarie di bilancio la salvaguardia dei 
redditi dei titolari di pensione; va cioè 
evitato che si precostituisca un divario di 
« dimensioni macroscopiche e intollerabi­
li » fra pensione e retribuzione; 

nella categoria dei pensionati statali 
risultano invece permanere gravi spere­
quazioni: la legge n. 724 del 23 dicembre 
1994, infatti, ha concesso, a partire dal­
l'ottobre 1995, ai pensionati ex dipendenti 
statali non dirigenti un lieve aumento delle 
pensioni ai sensi della legge n. 59 del 1991, 
ma non ha affatto affrontato il problema 
relativo alle pensioni d'annata degli statali; 

non è stata stabilita la concessione 
del 33 per cento di acconto dal 1996 e dal 
1997 e neppure del 34 per cento dal 1998, 
impedendo la perequazione delle suddette 
pensioni, secondo quanto in atto per le 
pensioni dei dirigenti militari e civili dello 
Stato; 

i marescialli maggiori delle Forze ar­
mate a riposo dal 1967, con oltre 40 anni 
di servizio e con i benefici di guerra, 
percepiscono ad oggi circa lire 2.300.000 
nette al mese, mentre i pari grado a riposo 
dal settembre 1997, grazie al raggiungi­
mento del settimo livello-fots, percepiscono 
circa lire 3.740.000 mensili nette —: 

se non si ritenga di dover operare con 
prontezza e sollecitudine per evitare il 
protrarsi di questa ingiusta e immotivata 
discriminazione e per una completa pere­
quazione delle pensioni di annata ai di­
pendenti statali non dirigenti. (4-18633) 
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MICHELANGELI. - Ai Ministri dei 
beni culturali e ambientali e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel 1987 il consiglio comunale di 
Sezze approva la variante al piano rego­
latore generale con la quale in località 
Longara viene individuata l'area per la 
costruzione di una cittadella dello sport 
denominata Setiapolis; 

nel 1992 il comune rilascia la con­
cessione edilizia alla società Vis Sezze srl; 

il Prc e numerose associazioni, come 
risulta dalla stampa locale, evidenziarono 
le incongruenze (cardine del progetto non 
era la funzione sociale ma il profìtto di 
pochi privati) e i rischi che si correvano 
(penetrazione mafiosa e riciclaggio di de­
naro sporco); 

il Prc evidenziò immediatamente che 
si trattava di una mega operazione finan­
ziaria, ricorrendosi all'idea di centro spor­
tivo solo per far approvare la cubatura e 
successivamente con una apposita varia­
zione d'uso si sarebbe dato il via ad una 
mega speculazione edilizia; 

sull'area dove doveva sorgere il mega 
impianto sportivo esisterebbero vincoli ar­
cheologici e paesaggistici; 

risulta che l'attuale proprietà sia in 
trattativa con una multinazionale tedesca 
per vendere il progetto e l'area interessata; 

il comune di Sezze in data 22 maggio 
1998, ha approvato una nuova variante al 
piano regolatore generale con la quale si 
modifica la destinazione d'uso dell'area 
che diviene area per l'insediamento di 
strutture ricettive turistico-alberghiero; 

con tale cambio di destinazione d'uso 
il valore dell'area e del progetto aumenta 
di una decina di miliardi; 

la convenzione precedentemente sti­
pulata tra comune e Vis Sezze srl preve­
deva la destinazione vincolata per sole 
finalità sociali; 

in base a tale destinazione vincolata 
la regione aveva approvato la precedente 
variante al piano regolatore generale - : 

quali iniziative si intendano porre in 
essere a tutela del patrimonio archeologico 
ed ambientale che rischia di essere di­
strutto da tale speculazione finanziario-
edilizia; 

se nei fatti esposti il ministro dell'in­
terno non ravvisi i presupposti per l'atti­
vazione dei suoi poteri di controllo sugli 
organi comunali. (4-18634) 

SCALIA, BRANCATI, BOATO, MANCA, 
MELONI, SINISCALCHI, PROCACCI, DE 
BENETTI, LI CALZI, SPINI, CERULLI e 
CREMA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'università e della 
ricerca scientifica, della sanità e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

in data 14 aprile 1998, il rettore del­
l'Università di Palermo, professor Antonio 
Gullotti, ha inviato una lettera a tutti i 
docenti e a tutto il personale tecnico e 
amministrativo dell'Ateneo, alle organizza­
zioni sindacali universitarie e mediche pro­
vinciali, alle organizzazioni sindacali uni­
versitarie e mediche regionali e nazionali, 
al Senato accademico, al Consiglio di am­
ministrazione, al direttore generale del­
l'Azienda universitaria Policlinico, al diret­
tore amministrativo dell'Università, al di­
rettore amministrativo dell'Azienda uni­
versitaria Policlinico; 

la stessa lettera, « per una completa 
informazione e valutazione », il Rettore 
riteneva necessario inviarla all'onorevole 
Presidente dell'assemblea regionale sici­
liana, all'onorevole Presidente della giunta 
regionale siciliana, all'onorevole Presidente 
della VI commissione legislativa dell'as­
semblea regionale siciliana; all'onorevole 
assessore alla sanità, onorevole assessore ai 
beni culturali e ambientali e della pubblica 
istruzione, al signor prefetto di Palermo, al 
presidente della Corte dei conti della Si­
cilia, al presidente del Consiglio di giustizia 
amministrativa di Palermo, al signor pre-



Atti Parlamentari - 18544 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LÙGLIO 1998 

sidente del Tribunale amministrativo di 
Palermo, al procuratore della Repubblica 
di Palermo, al Procuratore generale della 
Corte dei conti di Palermo, al Presidente 
del Collegio dei revisori dell'Università di 
Palermo, al Presidente del Collegio dei 
revisori dell'Azienda universitaria Policli­
nico di Palermo e all'Avvocato distrettuale 
dello Stato di Palermo; 

inoltre « per loro intervento politico 
ed istituzionale » il professor Gullotti in­
viava la missiva anche a: all'onorevole Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, all'ono­
revole Ministro dell'università e della ri­
cerca scientifica, all'onorevole Ministro 
della sanità, agli onorevoli senatori e de­
putati della Sicilia, al presidente della Pro­
vincia regionale di Palermo, al Sindaco 
della città di Palermo, infine il Rettore 
inviava la lettera a tutti gli organi di in­
formazione; 

nella lettera il rettore dell'Università 
di Palermo chiede un intervento esterno 
per evitare la chiusura dell'Università e del 
Policlinico; 

il rettore descrive la situazione con­
tabile e di cassa ormai al collasso e sti­
mabile in un buco di almeno 200 miliardi; 

in una lettera precedente in data 31 
marzo 1998, prot. n. 3248/RG, inviata ai 
componenti il senato accademico e al con­
siglio di amministrazione, il Rettore nel 
descrivere le maggiori spese effettuate ri­
spetto alle previsioni per una somma di 
150 miliardi, concludeva le missiva annun­
ciando che « ciò non potrà avere che dram­
matiche conseguenze »; 

con una lettera in data 28 maggio 
1998, prot. n. 132/98 D.A., a firma del 
rettore e del direttore amministrativo, dot­
tor Gaetano Serafino, nel motivare il ri­
tardato pagamento degli stipendi del per­
sonale dell'Università di Palermo, veniva 
data come spiegazione un pignoramento 
subito dall'Università presso la tesoreria 
della Banca d'Italia - : 

se a seguito dell'invio della citata let­
tera del rettore, il Governo abbia intra­
preso atti concreti o azioni conoscitive 

sulla fondatezza del suo allarmante e 
drammatico contenuto e, comunque, se 
non si ritenga opportuno e necessario av­
viare un'ispezione interministeriale sul­
l'Università degli Studi di Palermo per 
accertare fatti, circostanze ed eventuali re­
sponsabilità in ordine agli episodi ed alle 
circostanze esposte dal Rettore con la sua 
lettera del 14 aprile 1998; 

se, in particolare, non si ritenga ne­
cessario accertare l'esistenza di una situa­
zione debitoria del Policlinico di Palermo 
nella misura e nei termini corrispondenti a 
quelli esposti nella citata lettera del rettore 
e valutare se sia contabilmente corretto e 
- comunque segno di buona amministra­
zione — il costante e pervicace ricorso allo 
strumento delle anticipazioni di cassa per 
trasferire somme dal bilancio dell'univer­
sità a quello del Policlinico universitario, 
nell'ordine di centinaia di miliardi, senza 
alcuna autorizzazione del consiglio di am­
ministrazione e a semplice firma del ret­
tore e del direttore amministrativo; 

se, nell'ambito di tale accertamento 
ispettivo, non si ritenga opportuno acqui­
sire la documentazione relativa al conten­
zioso tra l'Università e la Regione Sicilia 
per l'azienda Policlinico, in particolare per 
quanto attiene agli anni 1991 e 1992, per 
i quali, dopo la conclusione di un lodo 
arbitrale, la Regione ha fatto ricorso alla 
Corte d'appello per l'annullamento del 
lodo stesso, nonché l'atto di citazione della 
Regione che, secondo il rettore, sarebbe 
stato presentato « inopinatamente » e ad-
ducendo un comportamento non corretto 
dell'università di Palermo in ordine alla 
documentazione di spesa cui fa riferimento 
il lodo arbitrale; 

se non si ritenga opportuno verificare 
altresì a quanto realmente ammonti l'espo­
sizione creditizia dell'università nei con­
fronti del Policlinico — anche al fine di 
acquisire una inconfutabile documenta­
zione sulla provenienza dei fondi trasferiti 
dall'università per anticipazioni di cassa al 
Policlinico - e se tali trasferimenti non 
abbiano comportato anche esposizioni 
bancarie dell'Università con l'aggravio di 
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relativi interessi passivi, presso la tesoreria 
dell'Università stessa; 

se non ritengano opportuno verificare 
altresì quale sia l'elenco dei creditori, at­
tori dei procedimenti di pignoramento 
presso la Tesoreria della Banca d'Italia per 
la significativa somma di dieci miliardi, 
anche al fine di accertare le responsabilità 
dei ritardi nel pagamento dei creditori e al 
fine di fugare ogni dubbio sull'ipotetico 
rapporto di causa-effetto tra alcuni paga­
menti effettuati ai creditori e l'indisponi­
bilità di cassa dell'Università a causa delle 
anticipazioni effettuate in favore del Poli­
clinico; 

se non ritengano opportuno verificare 
altresì l'ipotesi di un collegamento tra la 
mancata approvazione dei bilanci consun­
tivi dell'Università a partire dal 1995 in 
poi, e la complessa situazione del Policli­
nico, anche in relazione ai conti consuntivi 
di quest'ultimo; 

se risulti che il mutuo di cento mi­
liardi contratto dall'Università con la Cassa 
Depositi e Prestiti per la costruzione del 
secondo Policlinico, sia stato effettiva­
mente erogato; 

se risulti che l'appalto per la costru­
zione del secondo Policlinico sia stato re­
vocato ed eventualmente se si ritenga di 
dovere accertare i motivi; 

se, nell'ambito della suddetta opera­
zione, si intenda verificare se risponda a 
verità che l'Università, invece di revocare 
anche il mutuo per la costruzione del 
secondo Policlinico, continui a mantenerlo 
nella sua disponibilità pagando le relative 
rate, comprensive degli interessi, anche al 
fine di sapere se la restituzione del mutuo 
non sia attualmente possibile perché le 
relative somme sono state distratte, forse 
surrettiziamente, utilizzando il capitale per 
fare fronte alle anticipazioni e al normale 
movimento di cassa: 

se risulta in che misura e quando il 
Consiglio di Amministrazione dell'Univer­
sità di Palermo e i Revisori dei Conti siano 
stati mai messi al corrente dal rettore e dal 

direttore amministrativo - prima della let­
tera del 14 maggio 1998 - di tale com­
plessa situazione; 

se si intenda accertare se le cosiddette 
anticipazioni di cassa siano state inter­
rotte, quando e perché, o se siano conti­
nuate: in particolare, se siano continuate 
successivamente alla citazione della Re­
gione avverso il lodo arbitrale; 

se si ritenga di accertare se le dimis­
sioni del Pro-Rettore agli affari ammini­
strativi e contabili, professor Mario San­
toro, e il trasferimento a Firenze, a do­
manda, da parte del direttore amministra­
tivo dottor Gaetano Serafino, appena dopo 
pochi mesi dopo il suo trasferimento da 
Venezia a Palermo, siano da collegare alla 
situazione finanziaria e amministrativa 
dell'Ateneo, in ordine agli elementi prima 
messi in evidenza e se le dimissioni del 
preside della facoltà di scienze della for­
mazione di Palermo, professor Gianni Pu-
glisi, siano da collegare - piuttosto che al 
suo trasferimento ad un'Università di Mi­
lano - alla oggettiva impossibilità di gestire 
l'attività scientifica e didattica in modo 
adeguato e rispondente alle regole di una 
buona amministrazione; 

se non ritengano opportuno acquisire 
in via diretta e immediata una documen­
tata ed analitica relazione sullo stato del 
Policlinico da parte del suo direttore ge­
nerale dottor Giuseppe Pecoraro, il quale, 
dopo aver rilasciato allarmate interviste 
alla stampa sulla gestione dell'Azienda, si è 
visto pesantemente censurato dal Consiglio 
di amministrazione dell'Ateneo. (4-18635) 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così 
trasformato su richiesta del presenta­
tore: interrogazione con risposta orale 
Fei n. 3-00679 del 3 febbraio 1997 in 
risposta in Commissione Fei n. 5-04797. 




